
SCHIARITANELLACRISINUCLEARE fra

l’Iran e la comunità internazionale. Teheran

ha risposto con atteggiamento positivo alle

proposte illustrate da Javier Solana a nome

dei cosiddetti «5+1».

In sostanza la Repub-

blica islamica verreb-

beaiutata a realizzare

il proprio programma atomico a
fini civili, in cambio di garanzie
sulla rinuncia a qualunque pro-
getto di natura militare.
Solana è stato ricevuto a Teheran
dal capo negoziatore per il nucle-
are, Ali Larijani. Al termine que-
st’ultimo ha espresso un giudizio
che lascia intatte le chances di
continuare le trattative. «Ci sono
alcuni passi positivi, ma anche al-
cune ambiguità che devono esse-
re rimosse», ha detto Larijani do-
po due ore di colloqui con l'Alto
rappresentante della Unione eu-
ropea per la politica estera comu-
ne e la sicurezza, Javier Solana.
Quest’ultimo si è recato a Tehe-
ran per esporre il contenuto di
un’offerta comune a tutto il 5+1,
vale a dire il club della grandi po-

tenze impegnate nel cercare una
soluzione al contenzioso con
Teheran: Usa, Russia, Cina, Fran-
cia, Gran Bretagna (membri per-
manenti del Consiglio di sicurez-
za delle Nazioni Unite) e Germa-
nia. Solana ha detto di aver avuto
«ottime discussioni» con la con-
troparte e ha messo in evidenza
«il forte consenso» che c'è nella
comunità internazionale rispetto
al pacchetto di incentivi offerti
all'Iran per convincerlo a cambia-
re idea sull'arricchimento dell'
uranio: «Ora che la proposta è sul
tavolo spero che ci arrivi una ri-
sposta positiva, che sia soddisfa-
cente per entrambe le parti».

Il contenuto preciso delle propo-
ste non è stato reso noto, per dare
prima la possibilità all'Iran di
prenderne visione. Stando a indi-
screzioni pubblicate dal giornale
statunitense New York Times, es-
se comprenderebbeto tra l'altro il
via libera per l'ingresso dell’Iran
nella Wto (Organizzazione Mon-
diale del Commercio), e la revo-

ca di almeno una parte delle san-
zioni economiche in vigore, con
possibilità per la Repubblica isla-
mica di acquistare da Boeing e
Airbus pezzi di ricambio per la
sua vetusta flotta aerea, nonchè
di comprare dagli Usa tecnologia
agricola avanzata. Nei giorni
scorsi era stata ipotizzata anche
la fornitura all'Iran di un reattore

nucleare ad acqua leggera.
Positive le reazioni americane al
colloquio tra Solana e Larijani.
La Casa Bianca si è detta rincuo-
rata dal fatto che Teheran stia va-
lutando seriamente il pacchetto
di proposte. Il portavoce presi-

denziale Tony Snow ha espresso
l’opinione che «a questo punto
gli iraniani stiano cominciando a
dare uno sguardo agli incentivi e
disincentivi offerti loro. E mi
aspetto che nei prossimi giorni ci
sarà una serie di commenti e ca-
ratterizzazioni. È evidente, e cre-
do che ciò sia incoraggiante, che
lo esamineranno seriamente».
Come di consueto, il portavoce
di Bush ha poi ricordato che co-
munque Teheran dovrà rinuncia-
re all’arricchimento dell’uranio.
«Ripeterò la questione centrale
-ha affermato Snow-. Vale a dire,
se gli iraniani decideranno di so-
spendere le attività di arricchi-

mento e riprocessamento dell'
uranio, noi saremo in grado di di-
scutere più apertamente su cosa
possano essere gli incentivi».
L’Agenzia internazionale per
l’energia atomica (Aiea), che ha
sede a Vienna, ha annunciato ieri
sera che domani divulgherà un
nuovo rapporto sullo stato del
programma iraniano per la produ-
zione di combustibile nucleare.
Secondo quanto anticipato da un
diplomatico dell'Aiea, «il rappor-
to sarà chiaro, concreto, conciso,
senza una valutazione» rispetto
alle intenzioni iraniane, ma con
una nuda elencazione dei fatti.

Cittadinanza onoraria
al giornalista Ganji

■ di Umberto De Giovannangeli

Firenze

La famiglia Ottavi partecipa
con dolore l’improvvisa perdita
di

OSVALDO OTTAVI

iscritto al PCI dal 1944 allo scio-
glimento, un galantuomo. I fu-
nerali si terranno giovedì 8 giu-
gno alle ore 15.00 presso la
Chiesa di San Domenico, Beva-
gna (Pg).

L’Ufficio di Presidenza e le
compagne e i compagni del
Consiglio Federale di Garanzia
dei Democratici di Sinistra di
Roma abbracciano il compa-
gno Agostino Ottavi per la dolo-
rosa scomparsa del padre

OSVALDO

Il Segretario Esterino Montino
e i compagni e le compagne
della Federazione dei Demo-
cratici di Sinistra di Roma si
stringono con affetto intorno al
compagno Agostino Ottavi per
la perdita del caro papà

OSVALDO

A 8 anni dalla scomparsa, i
suoi cari ricordano

GIORGIO FREGOSI
Con affetto e nostalgia

A 30 anni dalla scomparsa del-
la compagna

EGLE GUALDI
Ricordiamo il suo impegno poli-
tico.
I nipoti Raimonda, Rina, Lalla,
Enzo e Giulio
Reggio Emilia, 7 giugno 2006

Domani l’Aiea
pubblicherà
un nuovo rapporto
sul programma
atomico iraniano

Abu Mazen: 2 giorni di tempo ad Hamas
Il presidente palestinese concede al governo tempi supplementari sul referendum

«MAHMUD il moderato» in-

cassa il via libera dell’Olp e

concede i «tempi supple-

mentari» di almeno due gior-

ni al governo di Hamas. Due

giorni per cambiare posizio-

ne ed approvare un documento
che implicitamente riconosce Isra-
ele prima di convocare un referen-
dum e sottoporlo direttamente al-
l’approvazione della popolazio-
ne. «Entro la fine della settimana
il presidente terra una conferenza
stampa per annunciare la convo-
cazione del referendum», annun-
cia Yasser Abed Rabbo, membro
dell’esecutivo dell’Olp, uno dei
più stretti collaboratori del presi-
dente dell’Anp Mahmud Abbas
(Abu Mazen). «Hamas ha quindi
tempo fino alla fine della settima-
na - aggiunge Rabbo - per cambia-

re posizione ed accettare il docu-
mento». Rabbo ammette che ci so-
no state richieste in tal senso da
parte di non meglio precisati «lea-
der arabi favorevoli a dare ad Ha-
mas un’altra opportunità», così
come da parte dei «prigionieri»,
cioè dei palestinesi detenuti nelle
carceri israeliane. La dilazione,
sottolinea l’esponente dell’Olp, è
il segno di una volontà di «dialo-
go». La risposta di Hamas è affi-
data al premier islamico Ismail
Haniyeh. Ed è una risposta interlo-
cutoria. «È necessario portare
avanti il dialogo», afferma, per
raggiungere un accordo sull’usci-
ta della crisi con il partito Al Fatah
del presidente. Hamas non ha ac-
cettato «il documento dei prigio-
nieri» allo scadere dell’ultimatum
che gli era stato lanciato dal raìs,
alla mezzanotte dell’altro ieri. Il
«Documento dei prigionieri» è un
testo di 18 paragrafi, elaborato da
dirigenti politici reclusi nel carce-

re israeliano di Hadarim, in cui si
afferma che i palestinesi ambisco-
no ad uno Stato in Cisgiordania,
Gaza e Gerusalemme est secondo
le linee di demarcazione in vigore
fino al 1967. Implicitamente, c’è
un riconoscimento di Israele. Il te-
sto è firmato da Marwan Barghuti
(Al Fatah), Abdel Halek al-Na-
tash (Hamas), Bassam Saadi
(Jihad islamica), Abdel Rahim
Malluh (Fronte popolare) e Mu-
stafa Badarneh (Fronte democrati-
co). Al braccio di ferro in atto ai
vertici dell’Autorità palestinese
guarda con attenzione Israele.
«Non credo che Hamas abbia vin-
to la partita. Ha vinto le elezioni,
ma non ha “vinto il governo”. La
sua politica non gli consente di go-
vernare». A sostenerlo è il vice-
premier Shimon Peres. «Il docu-
mento dei prigionieri - rileva l’ot-
tuagenario premio Nobel per la
pace - ha ricevuto notevole soste-
gno fra i palestinesi. Credo che
Abu Mazen voglia usarlo come
un tentativo per uscire dalla altri-

menti impossibile politica gestita
finora da Hamas». Il giudizio di
Peres sul movimento integralista
islamico è netto: «Non credo che
Hamas sia in grado di governare».
E spiega: «Essi sono contro la pa-
ce, non riconoscono gli accordi in-
ternazionali, giustificano il terrori-
smo: chi mai li sosterrà?».
Hamas non sembra aver capito,
insiste l’ex leader laburista, che
«democrazia non sono solo le 24
ore delle elezioni, la democrazia
comincia dopo». Invece Hamas
non è riuscito nemmeno a mettere
ordine fra i 14 apparati di sicurez-
za palestinesi, le lacerazioni inter-
ne si approfondiscono. La «sfida
delle urne» ventilata da Abu Ma-
zen deve però fare i conti con il
linguaggio delle armi. Sei perso-
ne sono state ferite ieri a Gaza Ci-
ty da colpi di mortaio sparati con-
tro il quartier generale della sicu-
rezza preventiva palestinese. Per
il colonnello Yussef Issa non ci
sono dubbi: quell’attacco è opera
delle milizie di Hamas.

TIBET

Madrid indaga sul genocidio
Pechino protesta: calunnie

Washington ora
si dice «incoraggiata»
dall’atteggiamento
manifestato dalla
Repubblica islamica

FRANCIA

Ebrei deportati
prima condanna
per lo Stato

PIANETA

Solana a Teheran
Spiragli sul nucleare

Il ministro degli Esteri Ue consegna il piano dei Grandi
per superare la crisi. L’Iran: positivo ma restano ambiguità

Lunedì inPalazzo
Vecchiosaràsolennemente
conferitadal sindaco
LeonardoDomenici la
cittadinanzaonorariadella
cittàdiFirenzead Akmar
Ganji, giornalistaescrittore
iranianosimbolodella
battagliaper i diritti umani e
civili.Ganji saràpresentealla
cerimonia,prevista in
PalazzoVecchio alle 18 al
terminedelconsiglio
comunale: èunadelleprime
usciteufficiali del giornalista
dopo lasua liberazione,
avvenutanelmarzo scorsoal
terminedi sei annidi
durissimadetenzionenelle
carceridi Teheran,doveera
reclusoper reati diopinione e
doveavevasopportato

lunghiperiodidi isolamento,
l'aggravarsidi una forma di
asmaeun massacrante
scioperodella fame. La
liberazionediGanji èarrivata
dopoche in tutto il mondoera
stataattivaunagrande
mobilitazioneasuo
sostegno,cheha fra l'altro
coinvolto14 premi Nobele il
segretariodell'OnuKofi
Annan. In Italia l'associazione
«Articolo21» aveva
promossouna raccoltadi
firmeper la liberazione del
dissidente, raccogliendo le
adesionidi parlamentaridi
tutti i gruppi politici;mentre in
Toscanaera stata
organizzatauna capillare
campagnadi solidarietà,che
oravede nelconferimento
dellacittadinanzaonoraria di
Firenzeunodei suoi momenti
piùsignificativi.

MADRID La magistratura spagno-
la ha sferrato un doppio duro col-
po contro le violazioni dei diritti
umani in Cina aprendo un'inchie-
sta sulle accuse di genocidio in Ti-
bet e accogliendo una denuncia
della setta Falun Gong che accusa
Pechino di crimini contro l'umani-
tà. La risposta del governo cinese
non si è fatta attendere ed un por-
tavoce ha denunciato una indebita
«ingerenza negli affari interni».
L'Audiencia Nacional ha iniziato
l'istruzione di un caso, definito
«storico», contro sette dirigenti
comunisti cinesi, fra cui l'ex presi-
dente Jang Zemin, accusati di «ge-
nocidio» nei confronti del popolo
tibetano durante gli anni Ottanta e
Novanta. L'inchiesta, consentita
da una sentenza della Corte Costi-
tuzionale che ha accolto la tesi
della Giurisdizione Universale, è
stata definita «un evento storico
senza precedenti» dal Comitato di
appoggio al Tibet, una delle Ong
che hanno presentato la denuncia.

Ed ha aperto la porta anche ad un'
inchiesta simile per crimini con-
tro l'umanità commessi in Guate-
mala. La tesi della Giurisdizione
Universale significa che i giudici
spagnoli possono istruire casi con-
tro persone fisiche per crimini di
genocidio e contro l'umanità com-
messi fuori del paese anche se non
comprendono vittime spagnole.
L'Audiencia Nacional ha ascolta-
to il primo testimone nel caso del
genocidio nel piccolo paese hima-
layano, Thubten Wangchen, della
Fondazione Casa Tibet di Barcel-
lona. Wangchen ha detto al giudi-
ce che scopo della denuncia non è
tanto ottenere l'arresto dei dirigen-
ti comunisti quanto che «il gover-
no cinese riconosca i suoi errori e
cominci a rispettare i diritti uma-
ni».
Il portavoce del ministero degli
esteri cinese, Liu Juanchao ha af-
fermato invece che «parlare di ge-
nocidio e massacro in Tibet è una
invenzione totale».

PARIGI Per la prima volta in
Francia, lo Stato e un'impresa
pubblica, le Ferrovie dello Stato
(Sncf), sono stati condannati ieri
a Tolosa, in una causa per «com-
plicità nei crimini contro l'umani-
tà», per la loro responsabilità nel-
la deportazioni di ebrei. Lo Stato
francese e la Sncf erano stati ac-
cusati dal deputato europeo ver-
de, Alain Lipietz, per il loro ruolo
nel trasferimento di membri della
sua famiglia nel 1944 verso il
campo di transito di Drancy, vici-
no a Parigi, che in Francia era l'ul-
tima tappa prima dei campi di
sterminio nazisti. Stato e Ferrovie
francesi sono stati condannati dal
tribunale amministrativo di Tolo-
sa a versare complessivamente
62.000 euro, di cui 40.000 a cari-
co dello Stato, alle vittime e agli
aventi diritto. La denuncia presen-
tata da Lipietz riguardava la vi-
cenda dello zio e del padre, tra-
sportati in treno da Tolosa al cam-
po di Drancy nel maggio 1944.

Il commissario Ue per la politica estera Javier Solana durante la conferenza stampa di ieri Foto di Vahid Salemi/Ap

■ di Gabriel Bertinetto
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